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vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla . Gazzetta Ufnoiale > Vanno fatte a
parte; non unitamente, cio6, a richieste per abbonamenti ad aÑrg gle
riodios.

Per ll prono degli annunzl da Inserire nella " Garretta Ufficlale
,, veggans! le nonne riportate nella testata della parte seconda

TELEFONI-CENTRALINO: DIREZIONE E EEDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA TELEFONI•CENTRALINO:
8 10T - 50-038 - 88-916 UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 80-109 - 80-033 - 53-914

La « Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la

Libreria dello Stato nel Ministero delle Finanze e presso le più importanti Librerie depositarie
i Roma e di tutti i Capoluoghi delle provincie del Regno.

SOgggggg REGlO DECRETO 6 luglio 1933, n 1116.
Erezione in ente morale della « Fondazione Luigi Chiampo a

LEGGI E DECRETI a favore del militari di truppa della tenenza dei carabinieri
Reali di Cirlò . . . . . . . . . . . . . . Pag. 4004

REGIO DECRETO 29 luglio 1933, n. 1108. ---

Sostituzione della qualifica di « Addetto navale aggiunto »
con quella di c Assistente agldetto navale ». . . . . Pag. 4002 REGIO DECRETO 9 luglio 1933, n. 1117.

Autorizzazione all'Istituto dei sordomuti di niilano ad ace

REGIO DECRETO 29 luglio 1933, n. 1109. cettare un'eredità
. . . . . . . . Pag. 4004

Sistemazione della gestione mutui al personale delle Fer.
rovie dello Stato

. .
. . . . Pag. 4002 REGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 1118.

REGIO DECRETO 4 agosto 1933, n. 1110. Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto dei ciechi di

Norme integrative degli articoli 104 e 182 del testo unico Cagliari . . . . . . . . . . . Pag. 4061

per la finanza locale 14 settembre 1931, n. 1175
. . . Pag. 4003

REGIO DECRETO 17 maggio 1933, n. 1111.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Cinisello Balsamo.
. . . . . . .

. . Pag. 4003

RËGIO DECRETO 5 giugno 1933, n. 1112.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Lana . . . . . . Pag. 4004

REGIO DECRETO 5 giugno 1933, n. 1113.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Vincenzo ca.

nonico De Giosa e nipote Salvatore De Giosa », con sede in
Alessano , . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 4004

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1933.
Nomina del prof. ing. Riccardo Salvadori a membro del

Consiglio di amministrazione üell'Associazione nazionale per
il controllo della combustione

. . . . . . . . . Pag. 4004

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italian2

. . . Pag. 4005

REGIO DECRETO 22 giugno 1933, n. 1114. PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
Riconoscimento della personalità giuridica del blonastero AL PARLAMENTO

delle:Religiose Cappuccine, con sede in Venezia . . Pag. 4004
Ministero dell'interno: R. decreto-legge 29 luglio 1933, n. 1034,

REGÏO DECRETO 22 giugno 1933, n. 1115. che detta norme per 1 estensione del R. decreto-legge 3 no-
Riconoscimento della personalità giuridica della Congrega. vembre 1932, n. 1466, sulla istituzione dell'« Ente autonomo

zione Italiana dell'Ordine Cistercense, con sede in Roma. Tirrenia », alle zone di territorio costituenti la Regia tenuta
Pag. 4004 di Tombolo . . . . . Pag. 4015



4002 7-11-1933 (XI) GAZZETTA OFFICI \LE I)EL REGNO lilTALIA N. 208

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Alinistero degli affari esteri: Concessioni di exequatur Pag. 4015
blinistero dei lavori pubblici:

Proroga della gestione straordinaria dell'Istituto autonomo
per le case popolari di Cosenza . . . . . . . . . Pag. 4015

Proroga della gestione straordinaria dell'Istituto autonomo
per le case popolari di Teramo . . . . . . . . .

Pag. 4015
Proroga della gestione straordinaria dell'Istituto autonomo

per le case popolari di Reggio Emilia . . . . . Pag. 4015
Mmistero delle finanze:

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pub-
blico

. . . . . . . . . Pag. 4016
Media dei cambi e delle rendite . . . . . . . Pag. 4016
Avviso di rettifiche

. .
. . . , , , , , , , Pag. 4016

La qualifica di « Addetto navale aggiunto » di cui al

Nostro decreto in data 16 dicembre 1929, n. 2410, è sostituita

con.quella di « Assistente addetto navale ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 29 Inglio 1933 - Anno XI

VITTORIO E3fANUELE

SIUSSOLINI - «IENc -- Sinvassr.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCIsci.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 settembre 1933 - Anno XI

SUPPLEMENTI ORDINARI -del Governo, registro 336, foglio 5. -- MANCINI

SUPPLEhlENTI ALLA « Û.4ZZWFTA UFFICIALE )) N. ÛS DEL I SFT-

'rminne 1933-XI: REGIO DECRETO 29 luglio 1933, n. 1109.

Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettino dei rovie dee u ane della gestione mutui al personale delle Fer.

prezzi n. 9.

Bollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento di premi, n. 47:
Banca d'Italia: Elenco delle cartelle fondiarie tipo già 4 %
convertito al 3,75 % sorteggiate il 1° agosto 1933. -- Con·
sorzio per la concessione di mutui ai danneggiati dal terre.
moto del 28 dicembre 1908, in Roma: Elenco delle obbliga-
zioni 4 ¶, sorteggiate il l agosto 1933. - Istituto nazionale
di credito edilizio, in Roma: Elenco delle cartelle edilizie
6 % (serie I) sorteggiate il 1° agosto 1933. - Comune di
Isola del Cantone (Genova): Elenco delle obbligazioni del
Prestito comunale 5 % sorteggiate il 31 luglio 1933. - Cre·
dito fondiario della Cassa di risparmio, in Bologna: Elenco
delle cartelle fondiarie di vari tipi sorteggiate nei giorni 1,
2 e 3 agosto 1933 - Società Idroelettrica Ligure, in La

Spezia: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 29 luglio
1933. - Trafilerie e punterie lecchesi Giuseppe Aldè, in
Lecco: Elenco delle obbligazioni 7 % sarteggiate il 27 giu-
gno 1933 Comune di Rho: Elenco delle obbligazioni del-
Tex-comune di Terrazzano sorteggiate il 22 luglio 1933. -
Credito Fondiario Sardo, in Roma: Elenco delle cartelle
fondiarie sorteggiate il 10 agosto 1933. - Banca Nazionale
del Lavoro, in Roma: Elenco delle obbligazioni 6% sorteg-
giate il 7 agosto 1933 - Elenco delle obbligazioni 5 % e

5,50 % sorteggiate l's agosto 1933.

VITTORIO EMANUELE III

Pim GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE V

RE D'ITALIA

Vista l'art. 10 della legge 19 giugno 1913, n. G41;
Visto l'art. 3 della legge 30 giugno 1908, n. 335;
Visti gli articoli 1 e 8 della legge 28 dicembre 1922, n. 1882;
Visto l'art. 1, comma 3°, della legge 31 gennaio 1926, nu-

mero 100;
Ritenuta la necessità di procurare idoneo impiego alle di-

sponibilità esuberanti della gestione dei mutui al personale
delle Ferrovie dello Stato, istituita in esecuzione dell'art. 10
della legge 19 giugno 1913 sopra citata:
Udito il parere del Consiglio di amministrazione delle fdf-

rovie dello Stato;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Alinistri:
Sulla proposta del Nostra 31inistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

LEGGI E DECRETI ^"·1·

REGIO DECRETO 29 luglio 1933, n. 1108.
Sostituzione della qualifica di « Addetto navale aggiunto »

con quella di « Assistente addetto navale ».

VITTORIO E3IANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PI:R VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge S Inglio 1920, n. 1178;
Visto il R. decreto 16 dicembre 1929, n. 2410, col quale ven-

gono istituiti all'estero posti di « Addetto navale aggiunto »;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei 3finistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
esteri, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per le
finanze e per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I prestiti che l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
concede al proprio personale con i fondi autorizzati dall'ar-
ticolo 10 della legge 19 giugno 1913, n. 641, sono limitati di
regola al corrispettivo della cessione di una annata di stis
pendio per la durata di cinque anni a norma dell'art. 3 della
legge 30 giugno 1908, n. 335.
Potranno essere estesi all'importo massimo ammesso dal-

l'art. 1 della legge 28 dicembre 1922, n. 1682, e alla durata
di dieci anni, quando la gestione dei prestiti presenti dispo-
nihilità superiori a quelle riteunte necessarie per il soddisfa-
cimento delle domande di mutui quinquennali.

Art. 2.

Le domande di mutui decennali dovranno essere motivate
da speciali esigenze economiche o familiari dei richiedenti.
Tenendo conto di tali esigenze ed in base alle referenze e

proposte degli uffici da cui dipendono i richiedenti, all'accet-
tazione delle domande provvederanno due funzionari della
Direzione generale delle Ferrovie appartenenti l'uno al Ser-
vizio personale e affari generali e l'altro al Servizio ragione-
ria, delegati dai rispettivi capi servizio.
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Con lo stesso criterio sarà regolata anche l'accettazione
delle domande di mutui quinquennali, quando le disponibi-
lità della gestione risultino insufficienti per il completo loro
accoglimento.
Il compito della scelta fra i richiedenti sarà in tale ipotesi

demandato ai capi degli Uffici da cui questi dipendono (Ser-
vizi centrali, Sezioni ed Uffici compartimentali, Ofßcine).

Art. 3.

L'importo delle disponibilità che potranno destinarsi per
ogni esercizio finanziario alla concessione dei mutui decen·

nali, sarà determinato in via preventiva a cura della Dire-

stone generale delle Ferrovie, Servizio ragioneria, ed appro-
Vato dal direttore generale.

Art. 4.

Il primo comma dell'art. 8 della legge 28 dicembre 1922,
n. 1682, ò abrogato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uf ficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 luglio 1933 - Anno XI

VlTTORIO EMANUELE.

stessa. I componenti di ciascuna famiglia sono obbligati so-
lidalmente al pagamento dell'imposta sul valore locativo do-

vuta per i locali nei quali abitano ».

Art. 2.

Dopo il numero 1 del primo comma dell'art. 182 del testo
unico 14 settembre 1931, n. 1175, sono aggiunti i seguenti
due nuovi numeri:
« 1-bis. - Coloro che sono ricoverati, a regime comune, in

ospedali, manicomi, ospizi, stabilimenti di cura od anche

in case private di ricovero e cura, quando le spese di, de-

genza fanno carico ad un ente pubblico ovvero ad un'isti.

tuzione, anche privata, di assistenza e beneficenza ;
« 1-ter. - Coloro che dimorano nel Comune in ·collegi o

istituti a scopo di educazione, quando la spesa relativa fa

carico ad un ente pubblico o ad un'istituzione, anche pri-
vata, di assistenza e beneficenza ».

Art. 3.

Dopo il numero 5 del secondo comma delfart. 182 del

testo unico 14 settembre 1931, n. 1175, è aggiunto il se-

gnente nuovo numero:

« 5-bis. - I mutilati e gl'invalidi di guèrra o per la causa
nazionale che si recano nel detti Comuni per sottoporsi a
cure speciali attinenti ad intennità contratte per le cause

sunccennate ».

SIUSSOLINI - CUNO - JUNG. Art. 4.

Visto, ti Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Ellegistrato alla Corte dei conti, addi 4 settembre 1933 - Anno XI

,¡ Jtti del Governo, registro 336, togno 3. -- MANCINI,

til

REGIO DECRETO 4 agosto 1933, n. 1110.

Norme integrative degli articoli 104 e 182 del testo unico

per la finanza locale 14 settembre 1931, n. 1175.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA

Visto l'art. 344 del testo unico 11 settembre 1931, n. 1175,
che dà facoltà al Governo di emanare, udita la Commissione

centrale per la finanza locale, norme integrative del testo

medesimo;
Udita la Commissione predetta ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo. Primo Ministro So-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delPinterno e del IMinistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretialuo:

Il numero G del secondo comma dell'art. 182 del testo

unico 14 settembre 1931, n. 117.1, à intour:Ho nei seguenti
termini:

« Gli appartenenti alle colonia marine o nmntane orgn-

nizzate dai detti enti, dall'Opera nazionale Halina e dalle

Federazioni provinciali del Partito Nazionale Fascista, non-

chè da altri enti o istituti legalmente riconoscinti, ovvero
organizzate, senza scopo di lucro, da imprese o ditte private
iscritte alle Associazioni sindacoli ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 4 agosto 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUssoLINI - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIFCI,

11egistrato alla Corte dei conti, addl 4 settembre 1933 - Anno X1

Atti del Governo, registro 336, foglio 2. - MANCINI.

Art. 1.

Tra il quarto e il quinto comma dell'art. 101 del testo

unico 14 settembre 1931, n. 1175, sono inseriti i seguenti due
nuovi commi:
« I fitti reali o quelli presunti, accertati nei modi e ter-

Inini prescritti dagli articoli 274 e seguenti, serviranno di -

base per l'applicazione dell'imposta per l'anno solare suc-

cessivo, anche se nel corso di questo, i detti fitti subiscano
variazioni.
« L'imposta sarà intestata al capo famiglia, ancorchè il

contratto risulti stipulato da altro componente la famiglia

REGIO DECRETO 17 maggio 1933, n. 1111.

Approvazione dello statuto organico della Congregazione di
carità di Cinisello Balsamo. .-

N. 1111. R. decreto 17 maggio 1933, col quale, sulla propo-

sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per

l'interno, viene approvato lo statuto organico della Con-

gregazione di carità di Cinisello Balsamo (provincia di 31\-
lano).

Visto, il Guardasiy¡lli: DE FRANcisci.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 3 agosto 1933 - Anno XI
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REUlu DECRETO 5 giugno 1933, n. 1112.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di

carità di Lana.

N. 1112. R. decreto 5 giugno 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
l'interno, viene aspprovato, con una modifica, lo statuto

organico della. Congregazione di carità di Lana (provincia
di Bolzano).

Visto, il Guardasigillf : DE FRANCIscl.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 1933 - Anno XI

4° a) terreno seminativo in Chiaravalle (Ancona);
b) fabbricato con giardino, via G. Bruno 23, in Chia-

ravalle;
c) terreno e fabbricato in Chiaravalle;

5° a) orto e terreno con casa colonica in Castiglione Fio-
rentino;

b) terreno, pure in Castiglione Fiorentino;
6° immobile sito in Amelia.

Visto, il Guardasigfilt: DE FRANCISCI.
flegistrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 6 luglio 1933, n. 1116.

IIEGIO DECRETO 5 giugno 1933, n. 1113. Erezione in ente morale della « Fondazione Luigi Chiampo »

Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Vincenzo ca· a favore dei militari di truppa della tenenza dei carabinieri

nonico De Glosa e nipote Salvatore De Glosa », con sede in Iteali di Ciriè.

Alessano.

N. 1113. R. decreto 5 giugno 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, 31inistro per l'in-
terno, l'Asilo infantile « Vincenzo canonico De Giosa e ni-

. pote Salvatore De Giosa », con sede in Alessano (Lecce),
viene eretto in ente morale, sotto amministrazione auto-

noma, e ne è approvato 10 statuto organico.
Visto, il Guardasigi/II: DE FlüNCISCl.

Itegistrato alla Corte dei conti, add) 7 agosto 1933 - Anno XI

N. 1116. R. decreto G luglio 1933, col quale, sulla proposta
del 3finistro per la guerra, la « Fondazione Luigi Chiam-
po », costituita col capitale nominale di L. 15.000 e desti-
nata a favore dei militari di truppa della tenenza dei cara-
binieri Reali di Ciriè, siene eretta in ente morale e ne ò

approvato 10 statuto.

Visto, il Guardasigilli: DE FluNCISCI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 agosto 1933 Anno XI

REGIO DECRETO 9 luglio 1933, n. 1117.

EtEGIO DECRETO 22 giugno 1933, n. 1114. Autorizzazione all'Istituto dei sordomuti di niilano ad ac-

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero cettare un'eredità.

delle Religiose Cappuccine, con sede in Venezia.

N. 1114. R. decreto 22 giugno 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

terno, viene riconosciuta la personalità giuridica del Mo-
nastero delle Religiose Cappuccine, con sede in Venezia.

Fondamenta Cereri, n. 2408, A, B, C, ed autorizzato il
trasferimento a favore del Monastero stesso, che ne è in

possesso da epoca anteriore al Concordato, dell'immobile
intestato a Poli Elena ¾addalena, Canova Irene e Borin

Caterina Elena.

Visto, il Guardasigillf : DE FRucIscl.
Reffstrato alla Corte dei conti, addi S agosto 1933 - Anno XI

N. 1117. R. decreto 9 luglio 1933, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, l'Istituto dei sor-

domuti di Milano viene autorizzato ad accettare l'eredità

disposta a favore dell'Istituto medesimo dal comm. Paolo
Lazzaroni fu Luigi.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIscI.

Registrato alla Corte dei conti, addl 7 agosto 1933 - Anno Il

REGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 1118.

Approvazione del nuovo statuto dell'Istituto del ciechl di

Cagliari.

N. 1118. R. decreto 13 luglio 1933, col quale, sulla proposta

REGIO DECRETO 22 giugno 1933, n. 1115.
del Ministro iper l'educazione nazi.onale, viene approvato

Riconoscimento della personalità giuridica della Congrega- il nuovo statuto dell'Istituto dei ciechi di Cagliari.
zlone Italiana dell'Ordine Cistercense, con sede in Roma' Visto, il Guardasigillt: DE FRANCISCL

Registrato alla corte dei conti, addt 8 agosto 1933 - Anno XI
.

N. 111.1. R. decreto 22 giugno 1933, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo IMinistro, 31inistro per
l'interno, siene riconosciuta la personalità giuridica della
Congregazione Italiana, con sede in lioma, dell'Ordine

Cistereense ed autorizzato il trasferimento a favore della

Congregazione medesima, che n'è in possesso da epoca an-
teriore al Concordato, dei seguenti immobili, attualmente
al nome di terzi intestatari:
1° casa, orto e magazzino in Amelia (Terni);
2° orto in S. Severino Marche;
7 a) casa (uso convento) in Cortona (Arezzol;

In terreno lavorativo con casa dirnta, in Cortona;
c) casa in Cortona, sia <lel Salvatore;
d> otto e case in vicolo Sellari, vicolo Melio, via

S. Antonio e via del Salvatore, in Cortona;
et casa in via del Salvatore, in Cortona;

DECRETO MINISTERIALE 10 agosto 1933.

Nomina del prof. ing. Riccardo Salvadori a membro del

Consiglio di amministrazione 6:11'Associazione nazionale per
il controllo della combustione.

IL CAPO DEL GOVEIINO

PRI3ÏO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 0 luglio 1926, n. 1331, convertito
nella legge 16 giugno 1927, n. 1132;
Visto il decreto Ministeriale 31 ottobre 1932-XI registrato

alla Corte dei conti il 10 novembre successivo, registro n. 2
Corporazioni, foglio BSG, col quale è stato costituito il Consi-
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glio di amministrazione delPAasociazione nazionale per 11
controllo della combustione, per il triennio 1° gennaio 1933-
31 dicembre 1935;
Visto il decreto Ministeriale 8 giugno 1933-XI, col quale
il comm. prof. Mario Giacomo Levi, direttore dell'Istituto
di chimica industriale e della Sezione combustibili della Re-

gia scuola d'ingegneria di Milano, già membro' del Consiglio
di amministrazione, è stato chiamato a far parte del Consi-
glio tecnico dell'Associazione nazionale per il controllo del-
la combustione;
Yisto Part. A dello statuto delPAssociazione medesima;

Decreta:

Articolo unico.

11 prof. ing. Riccardo Salvadori è chiamato a far parte
del Consiglio di amministrazione dell'Associazione nazionale
per il controllo della combustione, a decorrere dalla data

del presente decreto, in sostituzione del comm. prof. Mario
Giacomo Levi.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 10 agosto 1933 - Anno XI

p. Il Ministro: Asgem.
(5711)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 50-113 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1937, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cogn.o.mi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itali,ana

compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministeriale;

Decreta :

Il cognome della signora ved. Tomazic Maria nata Cobal

del fu Giuseppe e della fu Maria Gemich, nata a Samaria il
i Juglio 18T5, residente a Samaria, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Tommasi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari:
Tomatic Antonio fu Andren, nato a Zolla il 24 marzo 1890,
figlio; Tomazic Luigi fu Andrea, nato a Zolla il 18 gennaio
1901, 6glio; Tomazic Francesca fu Andren, nata a Zolla il
20 maggio 1905, figlio; Tomazie Giovanna fu Andrea, nata
a Zolla il 20 agosto 1907, figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Zolla,

sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2 del succi-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle istru-
zioni antidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefeito: TaorrA.
(5024)

N. .'0 112 T.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI GOltlZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del It. decreto-legge
anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana

compilato ai sensi delPart. 1 di detto decretonlinisteriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Tomazie Giovanni, di Andrea e delln

Ferjancio Giovanna, nato a Sanabor, il 20 novembre 18GG.
residente a Zolla, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di a Tommasi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari:
Tomazie Maria di Francesco Repic, nata a Visne l's feb

braio 1893, moglie; Tomazie Francesca, nata a Sanabor*, il
13 ottobre 1911, figlia; Tomazie Giulia, nata a Sanabor'il
15 dicembre 1920, figlia ; Tomazic Albina, nata, a Sanabor 11
28 maggio 1922, 6glia; Tomazic Emilia, nata a Sannhor il
27 febbraio 1914, figlia; Tomazic Stanislava, natn a Sanabor
11 14 gennaio 1927, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Zolla.
sarà notificato all'interessato a termini dell'aiut. 2 del succi
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle istru
zioni anzidette.

Gorizia, 9 febbraio 1933 - Anno XI

11 prefetto: Taorra.
5325)

N. 50-111-T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. Decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende

a tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel del

creto Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. de-

creto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto .decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora ved. Tomazie Giuseppina nata

Rupnik, di Giovanni e di Hladnik Margherita, nata a Zolla
il 12 febbraio 1849, residente a Zolla, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Tommasi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari:
Tomazic Margherita fu Francesco, nata a Zolla il 28 gin-

gno 1869, figlia; Tomazic Antonio fu Francesco, nato a

Zolla il 28 agosto 187G, figlio; Tomazic Carolina fu Fran-

cesco, nata a Zolla il 7 agosto 1883, figlia; Tomazie Gio-

vanni fu Francesco, nato a Zolla il 6 settembre 1887, figlio;
Tomazic Luigi fu Francesco, nato a Zolla il 16 maggio 1890,
figlio.
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Zolla,
sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2 del succi-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione secondo Ic norme di cui ai numeri 4 e 5 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizia, addì S febbraio 193û - Anno XI

li prefeito: TuorTA.
(5626)

N. 50-110 T.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana

compihito ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministeriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Tomazic Francesco, di fu Giuseppe e

della fu Orsola Tomazie, nato a Sanabor, il 18 settembre
1847, residente a Zolla, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Tommasi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari:

Tomazic Maria, fu Francesco Itupnich, nata « Pocrai, il
23 ottobre 1851, moglie; Tomazie Maria, nata a Sanabor, il
23 gennaio 1874, figlia ; Tomazie Francesco, nato a Sanabor,
il 18 agosto 1875, figlio; Tomazie Giovanni, nato a Sanabor,
il 7 marzo 1880, figlio; Tomazie Giuliana, nata a Sanabor,
il 30 gennaio 1880, figlia ; Tomazie Luigi, nato a Sanabor,
il 19 novembre 1893, figlio; Tomazie Amalia, nata a Sanabor,
il 12 settembre 1904, figlia; Teodoro di Amalia Tomazic,
nato a Sanabor il 20 marzo 1929, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Zolla,
sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del succi-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle istru-
zioni anzidette.

Gorizia, addl 6 febbraio 1933 - Anno XI

[l prefetto : TuorrA.
(5627)

N. 50-109 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conto-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del R. decreto-legge
anzidetto:
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana

compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministeriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Tomazie Francesco del fu Giuseppe e

della linpnik Giuseppa, nato a Zolla il 24 febbraio 1871, resi-

dente a Zolla, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Tommasi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari:
Tomazic Maria di Francesco Rovan, nata a Pocrai il 24

marzo 1899, moglie; Tomazic Anna, nata a Zolla il 24 luglio
3921, figlia; Tomazic Maria, nata a Zolla il 21 aprile 1924,
figlia; Tomazic Francesca, nata a Zolla il 28 ottobre 1923,

figlia; Tomazic Giuseppina, nata a Zolla il 3 dicembre 1928,

figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autoritA comunale di Zolla,
sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del succi-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e 5 delle istru-

zioni anzidette.

Gorizia, addì S febbraio 1933 - Anno XI

11 prefeito: Tuom.
(5628)

N. 50-108 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto

Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del signor Tomazie Andrea fu Andrea e di

Stefancie 31aria, nato a Verpogliano il 2G dicembre 1864,

residente a Veripogliano, è restituito, a tutti gli effetti di

legge, nella forma italiana di « Tommasi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami.
gliari:

Tomazic Margherita fu Giacomo Kobal, nata a Planina
il 12 luglio 18ß7, moglie;

Tomazic Augustina, nata a Verpogliano il 31 ottobre

1908, figlia;
Tomazic Milano, nato a Verpogliano il 21 settembre

1892, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Vi-

pacco sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 el avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TuoTn.
(5629)

N. 50-3 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resli-
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R, decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Vizintin Teresa in Tommasi di
Giovanni e di Spepancic Anna, nata a Savogna il 10 otto-
bre 1895, residente a Savogna è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di e Visintiu ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di
Merna, sarà notificato alPinteressata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 el avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 9 febbraio 1933 . Anno XI

Il prcfetto: TaorrA.
(5630)

N. 50-399 P.
IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tiltti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1996, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del II. decreto·
legge anzi.detto;
Veduto. l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Petric Francesca in Trevisan fu
Antonio.e fu Francesca Stibilj, nata a Planina il 3 novem-
bre 1873, residente a Planina, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Petruzzi ».
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ai-

dussina, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 6 febbraio 1933 · Anno XI

ll prefetto: TnorrA.
(5631)

N. 50-111 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto
Ministeriale 5 agosf6 1926 per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del signor Tomazincie Giuseppe di Gregorio e

di Pelicon Carolina, nato a Merna il 15 febbraio 1895, resi-
dente a Merna è restituito, a tutti gli efetti di legge, nella
forma italiana di « Tommasini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tomazincie Giuseppe, nato a Karlovac il 31 ottobre 1919,
figlio;

Tomazincic Leopoldo, nato a Karlovac il 20 luglio 1920,
figlio ;

Tomazincic Coitko, nato a Merna il 30 gennaio 1924,
figlio;

Tomazincie Sabina, nata a Merna il 18 luglio 1925,
figlia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Merna, sara notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 el avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1033 - Anno XI

Il prefeito: Tuom. :

(5632)

N. 322 P.

IL PllEFETTO
DELLA PllOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Percacin » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Percacin Giuseppe figlio del fu Tomaso
e di Fosca Tian, nato a Gimino il 26 aprile 1806 e abitante
a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di «Pieraccini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marianna
IMattica di Giovanni e di Francesca Bertetich, nata a Gi-
mino il 23 aprile 1900, ed alle figlie nate a Gimino: Maria,
il 14 maggio 1920 e Fosca il 19 dicembre 1921, alla madre
Fosca Tian fu Matteo e fu Maddalena Bancich, ved. di To-
maso Percacin, nata a Gimino il 22 aprile 1852 ed alla so-

Tella Maria, nata a Gimino il 2 aprile 1894.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 21 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leon.
(2820)
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N. 303 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Pamich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultisa apposita-

mente nominata;
Decreta :

11 cognome del sig. Pamich Bortolo figlio del fu Giorgio e

della fu Michela Antoncich, nato a Gimino il 23 agosto 18GB

e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Pami ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia Ca-
blar fu Giovanni e fu Lucia Bancich, nata a Gimino il 12
marzo 1873, ed ai figli nati n Gimino: Giuseppe, il 27 aprile
1001; Giovanni, il 12 aprile 1903; Francesco, il 28 ottobre
Ul044 Marianna, il 3 maggio 1908; Martino, il 17 marzo 1913;
Carla,. I'll aprile 1915; Rosina, il 25 giugno 1922.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefeito: Lix>NE. .

(2821)

N. 313 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentinn ed il decreto límisteriale 5 agosto 1926
che approfa le istruzioni per In esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pamich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

,
Il cognome del sig. Pamich Giovanni figlio del fu Giusep-

pe e della fu 3faria Pamich, nato a Gimino il 12 febbraio
1865 e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Pami ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Ottochian di Antonio e fu Marianna Bancich, nata a Gimino
il 28 aprite 1871, ed ai figli nati a Gimino: Marianna, il 29
giŒgno 180G; Giuseppe, il 2 gennaio 1900; Fosca, l'11 feb-

braio 1905; Francesco, il 31 luglio 1908; Giovanni, il 2S no-

vembre 1897, alla nuora Natalia Cervar di Antonio e di Ca-
terina Ivetich, moglie di Giovanni Pamich, nata ad Antigna-
na il 25 novembre 1905, ed al nipote Francesco, figlio di Gio-
vanni Pamich e di Natalia Cervar, nato a Gimino, il 7 mag-
gio 1928.

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 · Anno IX

ll prefetto: Leo.se.
(2822)

N. 108 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti íl it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approsa le istriizioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Prodan » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Prodan Giovanni figlio del fu Michele
e della fu Maria Giurissevich, nato a S. Pietro dell'Amata

(Pirano) il 2 ottobre 1881 e abitante a S. Pietro dell'Amata
(Pirano), ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Prodani ».

Con la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidefta anche alla seconda moglie Ma-
ria Gorella di Biagio e fu Giovanna Cociancich nata a San

Pietro dell'Amata il 10 liiglio 1882, ed ni figli nati n San

Pietro dell'Amata: Giuseppe, il 6 novembre 1907.: Crispino,
il 22 novembre 1910; Gioacchino, il 5 agosto 1913; Maria, il
16 ottobre 1915; Anna, il 6 apèle 1919, nonchè al figlio Gio-
vanni della defunta prima moglie, Anna Glavina, nato a
San Pietro dell'Amata il 2 novembre 1903.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogui altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: Leome.
(2823)

N. 300 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
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. Ritenuto che il cognome « Pamich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Pamich Tomaso figlio del fu Tomaso e
della fu líaria Blascovich, nato a Gimino il 9 aprile 1869 e

abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Pami ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Pa-
mich di Giorgio e fu IIarianna Cefar, nata a Gimino il 3 lu-
glio 1877; ed ai figli nati a Gimino: Tomaso, il 19 novembre
1897; Biagio, il 1° febbraio 1900; Caterina, il 21 marzo 1906;
Giuseppe, il 20 aprile 1908; Afatteo, il 27 settembre 1910;
Giovanni, il 24 febbraio 1918 ; Angelina, il 5 giugno 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alFinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 21 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefetto: LeoNE.
2824)

N. 317 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti 11 R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pamich » è di origine italiana

e clie in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del, sig. Pamich Giovanni ßglio del fu Matteo
e della fu Alaria Petech, nato a Gimino il 10 ottobre 1899 e

abitante a Gemino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Pami ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie líaria Pu-
rich fu Giovanni e di Caterina Bergliaffa nata a Gimino il
3 settembre 1895, ed ai figli nati a Gimino: Giovanni, il 24
aprile 1921 e Fosca il 28 marzo 1927, alla sorella Antonia,
aata a Gimino il 20 maggio 1906, al fratello Giuseppe, nato
a Gimino il 23 giugno 1902 ed alla cognata 3faria Sgrablich
di Giovanni e di Barbara Saina, moglie di Giuseppe Pamich,
nata a Pisino il 10 giugno 1905.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 febbraio 1931 - Anno IX

ll prefcito: LEONE.
(2825)

N. 307 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzios del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pamich » è di origine Italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

Il cognome del sig. Pamich Matteo figlio del fu Francesco
e della fu Fosca Tancosich, nato a Gimino il 12 marzo 189L
e abitante a Gimino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Pami ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Marianna
Boliuncich di Giuseppe e di 31aria Aladrussau, nata a Gi-
mino il 20 giugno 1889, ed ai figli nati a Gimino: Giuseppi-
na, il 28 febbraio 1920; Valentino, il 14 febbraio 1923 e Giu-
seppe, il 10 marzo 1926, al fratello Antonio, nato a Gimino
l'11 agosto 1895, alla cognata IIaria Orbanich fu Bartolo e

fu l3Iarianna Iurich moglie di Antonio Pamich, nata a Gi-
mino il 5 maggio 1902 ed al nipote Giovanni, tiglio di Anto-
nio Pamich e di 3Intia Orbanich, nato a Gimino 18 niãg-
gio 102T.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiílcato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefello: LICONE.
(2826)

N..300 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti Il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni. conte-
nute nel R. decreto-legge 16 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delin
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Puzzer » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Puzzer 3Iichele figlio di Antonio e di
Giuseppina Andreassich, nato a Villanova (Pirano) il 1° mag-
gio 1897 e abitante a Villanova (Pirano), è restituito, a tht-
ti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Pozzari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie 31arin IMi-
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baz fu Antonio e di Maria Delach, nata a Padena (Pirano) il
25 luglio 1897, ed alle figlie nate a Padena : Anna, il 5 marzo

1921; Stefania, il 10 maggio 1925.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(2827)

N. 303 P.

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 3 agosto 1026

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Puzzer » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana:
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:
Decreta :

Il cognome del sig. Puzzer Giovanni figlio del fu Andrea

e della fu Antonia Godina, nato a Villanova (Pirano) il 12
marzo 1871 e abítante a Villanova (Pirano), è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Pozzari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta

moglie, Alaria Gherbaz, nati a Villanova: Antonio, il 4 mar-
zo 1900; Antonia, il 7 ottobre 1914.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 23 febbraio 1931 - Anno IX

Il profetto: Leome.
(2828)

N. 399 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ngosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Petrucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Petrneich Antonio figlio del fu Gio.

vanni e di 3Iaria Gerebizza, nato a Yillanova (Pirano) il i

novembre 1887 e abitante a Villanova (Pirano), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di a Pe-
trucci ».

Con la presente determinazione viene ridotto. il cognome
nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Maria Gri-
son fu Gregorio e fu Maria Primosich, nata a Villanova (Pi-
rano) il 6 giugno 1802.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 febbraio 1931 - Ano IN

ll prefeito: LeoNE.
(2829)

N. 403 P.

IL PICEFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle unose Provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Perich » di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Perich Antonio figlio del fu Antonio e
della fu Maria Perossa, nato a Villanova (Pirano) il 3 no-

sembre 1859 e abitante a Villanova (Pirano), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Peri ».

Con la presente determinazione siene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglio
Marik Ferran fu Gregorio e fu Maria Debelach, nata a Vil-
lanova (Pirano) il 16 ottobre 1870.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LE3NE.
(2830)

N. 308 P.
IL PREFETTO

DELIJA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192G che approva le istruzioni per la esecuzione del Ilegio
decreto-legge anzidetto;
Ilitenuto che il cognome « Petrucich » è di origine italia-

na e che in forza .dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;



;-a-1933 (XI) - GAZZETTA UFFIOll LE DEL REGNO D'ITALIA · N. 20s 4011

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

.11 cognome del sig. Petrucich Antonio figlio del fu An-
tonio e di Giovanna Gorellla, nato a Villanova (Pirano) il
20 gennaio 1897 e abitante a Villanova (Pirano), è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Petrucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Gasich fu Giovanni e fu Orsola Udovich, nata a Villanova il
31 dicembre 1899, ed alle figlie unte a Villanova: Vittoria,
il 22 febbraio 1920; Antonia, il 21 luglio 1022; Giovanna, il
21 ottobre 1921 e alla madre Giovanna Gorella fu Giovanni e
fu Michela Boch, ved. di Antonio Petrucich, nata a S. Pie-
tro dell'Amata il 4 gennaio 1867.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Poln, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX.

Il profetto: Leon.
(2831)

N. 303 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago.
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge ansidetto,
.Ritenuto che cognome « Peranovic » è di origine italia-
na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Peranovich Simone figlio del fu Anto-

nio e della fu Maria Giurich, nato Lussinpiccolo il 20 ot-
tobre 1805 e abitante a Pirano, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Perano ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Martinolich di Antonio e di Antonia Picinich, nata a Lus-

sinpiccolo il 14 novembre 1869, ed ai figli nati a Lussinpic-
colo: Antonio, il 17 agosto 1894; Maria, il 12 ottobre 1895;
Simone, il 19 ottobre 1897; Anna, 11 3 ottobre 1906; Ber-
nardina, l'11 maggio 1908; Giuseppina, il 21 dicembre 1909.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
n. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX.

Il profetto: LEONE.
(2832)

N. 411 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pribaz » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Pribaz Giovanni figlio del fu Simeone
e della fu Pasqua Pribaz, nato a Padena (Pirano) il 13 ln.
glio 1858 e abitante a Villanova (Pirano), è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Pribassi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Malfia Du-
gan fu Gaspare e fu Pasqua Cragnolin, nata a Villanoya if 9
giugno 1862, ed il figlio Giovanni, nato a Villanova,il-10
settembre 1882.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 33 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(2333)

N. 112 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA .

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n 1 sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Pribaz » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Pribar Antonio figlio di Giovanni e di
Maria Dugan, nato a Villanova (Pirano) il 1° marzo 1890 e

abitante a Villanova (Pirano), è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Pribassi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ptts-

zer di Giovanni e fu Maria Gherbaz, nata a Villanova il

31 ottobre 1891, ed ai figli nati a Villanova: Maria, il 28 di-
cembre 1919; Antonio, il 12 giugno 1922; Mario il 4 gennaio
192õ; Rosina, il 28 giugno 1927.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrA ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 23 febbraio 1931 · Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(2834)

N. 386 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con·
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Paoletich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve
rinssumere forma italiana ;
Iklito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Paoletich Antonio figlio del fu Anto-

uio e della fu Maria Ierman, nato a Castelvenere (Pirano) il
27 maggio 1858 e abitante a Castelvenere, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Paoletti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Antonio della

defunta moglie, Antonia Fabiancich, nato a Castelvenere il
26 agosto 1889, alla nuora Maria Racar di Giovanni e di Ca-
terina Scrahe, moglie di Antonio Paoletich, nata a Momiano
il ‡ marzo 1897, ed ai nipoti, figli di Antonio Paoletich e di
Marin Racar, nati a Castelsenere: Giovanni-Antonio, il
22 novembre 1921; Maria-Anna, il 5 ottobre 1926.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pohl, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX

Il 'prefetto : LEONE.

(2835

N. 817 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Peruz » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Peruz Francesco figlio del fu Pietro e
della fu Caterina Brumojach, nato a Montemaggiore (Bo-
gliuno) il 19 febbraio 1880 e abitante a Montemaggiore
n. 32, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Peruzzi ».

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla seconda moglie
Bellassich Caterina di Antonio e di Peruz Maria nata a

Montemaggiore il 20 aprile 1898; ai figli, nati a Montemag-
giore dall'ora defunta prima moglie Maria Perum: Giuseppa,
il 20 settembre 1900; Giuseppe, il 1• settembre 1911; Gio-
vanni, if 12 Inglio 1913, nonchè ai Ogli, nati da Caterina
Bellassich a Montemaggiore: Emilio, il 20 settembre 1921;
Maria, il 22 agosto 1923.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secofido le norme di cui ai

n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefeito: LDINE.
(2836)

N. 397 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Puzzer » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 dí detto decreto-legge deve

riassumere forma italiann;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

I cognome del sig. Puzzer Michele figlio del fu Matteo e

della Maria Gasich, nato a Villanova (Pirano) il 24 gen-
naio 1901 e abitante a Villanova, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Pozzari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana antidetta anche alla moglie Anna Raz-
man fu Antonio e fu Giovanna Zugna, nata a Costabona
il 28 maggio 1899, ed ai figli nati a Villanova: Carlo, il
22 maggio 1924, e Giustina-Maria, il 1• marzo 1927, al .fra-
tello Gioacchino, nato a Villanova l'8 dicembre 1902 e alla

madre Maria Gasich, fu Michele e fu Caterina Musenich,
ved. di IMatteo Puzzer, nata a Villanova il 7 ottobre 18TO.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. Y

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

n. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 febbraio 1931 - Anno IX.

Il prefetto: LEGE.
(2837)
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N. 50-115 T. N. 50 117 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI OORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tazione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto·
legge anzidetto ;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del signor Tomazincic Alberto di Gregorio e

di Pelicon Caterina, nato a Merna il 16 settembre 1885, re-
sidente a Rupa, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Tommasini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tomazincic Vera di Alberto, nata a Rupa il 30 settem-
bre 1911, tiglia.

U presente decreto, a cura dell'autorità comunale di
A1erna, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai on. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorishi, addl 9 febbraio 1933 - Anno XI

Il prrfetto: TaoTTA.
(5633)

N. 50-116 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto
legge anzidetto;
Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del signor Tamozincie Andrea di Antonio
.

e

di Franceskin Maria, nato a Locavizza il 9 ottobre 1853,
residente a Merna, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Tommasini ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di
Merna, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del cuccitato decreto Alinis*eriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri de 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 9 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: Tuo'rn.
(5654)

IL PREFETTO
DELLA PROVINØlA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49‡, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni etnte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, suga
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie dcIla
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto
niinisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Tomazineic Francesco del fu Stefano
e della fu Pahor Francesca, nato a Loquizza il 27 luglik)
1890, residente a Loquizza, è restituito, a tutti gli ettetti di
legge, nella forma italiana di « Tommasini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familind:
'i'omazincie Giuseppina di Giovanni ßlazie, nata

quizza il 3 giugno 1890, moglie; Tomazincic Floriano, Íÿ n
Loquizza il 4 novembre 1920, figlio ; Tomazincic Elisa ang
la, nata a Loquizza il 14 luglio 1922, figlia; Tomazmeic
Vladimiro, nato a Loquizza il 14 luglio 1024, figlio; Toma-
zincic Luigia, nata a Loquizza il 26 giugno 1927, figlia; To-
mazincie Luigi, nato a Loquizza il 13 aprile 1929. figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Opacchiasella, sarà notificato alPinteressato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1924 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai niinie-
ri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1933 - Anno XI

11 prefetto: Tuorr .

(5635)

N. 50-318 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che entende à
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni youte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei c>gnomi delle fem°glie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel deerëtö
Hinisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sen.si dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Tomazincie ved. Maria n. Blazië
del fu Giovanni e di Krule Maria, nata a Loquizza F11
settembre 1886, residente a Loquizza, è restituito, a tigtt
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Tommasini ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiar
Tomazincic Vincenzo fu Andrea, nato a Loquizza il 3

aprile 1855, suocero; Tomazincic Massimiliano fu Giuseppe,
nato a Loquizza il 25 marzo 1923, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunaTé di

Opacchiasella, sarà notificato all interessata a termini"deV
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l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra cueeuzione secondo le norme di cui ai nume-
ri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 febbraio 1933 - Anno XI

ll prefetto: Tao'rrA.
(5636)

N. 50-119 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e.le istruzioni contenute nel.de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. de-
creto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Tomazincic red. Antonia nata
Pahor, di Giuseppe e fu Marusic Maria, nata a Loquizza il
23 novembre 1884, residente a Loquizza, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Tommasini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari:
Tomazincie Leopoldo fu Mattia, nato a Loquizza il 1° otto-

bre 1913, figlio; Tomazincic Maria fu Mattia, nata a Loquiz-
zu il 26 gennaio 1915, figlia; Tomazincie Giuseppe fu Mat-
tia, nato a Kobec il 20 settembre 1916, figlio; Tomazincic
Matilde fu 3tattia, nata a Nlalanedelja il 14 marzo 1919,
figlia ; Tomazincie Cirillo Metodio fu Mattia, nato a Nlala-
nedelja il '2 maggio 1921, figlio; Tomazincic Luigi fu Mattia,
nato ad Opacchiasella il 16 febbraio 1924, figlio; Tomazincic
Maria fu Giuseppe, nata a Loquizza il 6 luglio 1888, co-
gnata.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di
Opacchiasella, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nume-
ri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 9 febbraio 1933 - Anno XI

Il profetto: TuoTTA.
(5637)

N. 50 131 T.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZlA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei engnomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 per la eseenzione del R. decreto-
legge anzidetto:
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del signor Tomazincie Carlo del fu Antonio

e di Urdih Anna, nato a Loquizza il 9 dicembre 1881, re-
sidente a Loquizza, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Tommasini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari:
Tomazincie Maria fu Giuseppe Marusic, nata a Loquizza
il 15 luglio 1885, moglie; Tomazincic Anna fu Stefano Urdih,
nata a Boscomalo il 3 febbraio 1860, ma<lre; Tomazincic
Luigi di Carlo, nato a Loquizza il 30 novembre 1910, figlin;
Tomazincic Agostino di Carlo, nato a Loquizza il 19 marzo
1912, figlio; Tomazincic Guglielmo di Carlo, nato a Loquizza
il 1* luglio 1913, figlio; Tomazincie Maria di Carlo, nata a

Ptuj il 22 ottobre 1919, figlia; Tomazincic Miroslao di Carlo,
nato a Loquizza il 16 novembre 1922, figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di
Opacchiasella, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale :1 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nume-
ri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addi 9 febbraio 1933 - Anno XT

Il prefetto: TaorrA.
{5638)

N. 50-135 T.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da ristituire in forma italiana

compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Ministeriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Tomazincic Giuseppe fu Andrea e fu
Pahor Caterina, nato a Loquizza il 19 maggio 1859 e residente
a Loquizza, è restituito, a tutti gli effetti di legge nella
forma italiana di « Tommasini ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Tomazincic Caterina fu Giacomo Franceskin, nata a
Sella il 4 novembre 1865, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di
Opacchiasella, sarà notificato all'interessato a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri
i e 5 delle istruzioni anzidette.

Roma, addì 9 febbraio 1933 - Anno XI

Il prefetto: TroTTA.
(5639)
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N. 50-1085 T PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI CORIZIA

Veduti il R. decreto i aprile 19·.7, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1020, n. 17, sulla resti-
tuzione in forina italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecozione del R. decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognonii da ristituire in forma italiana

compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto ßlinisteriale;

Decreta:

Il cognoine della signora Bostjancic Carolina in Tommasi
di Giovanni e di Valentincic Francesca nata a S. Andrea
il 12 dicembre 1903 e residente a Savogna, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bastiani ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comuuale di
Morna, sarà notiilcato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai numeri 4 e
5 delle istruzioni anzidette.

Roma, addì 9 febbraio 1933 - Anno XI

ll prefctto: TuoxTA.
(5640)

N. 30-201 F.

IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI GOllIZIA

Vednti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori della nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel de-
creto Ministeriale 5 ngosto 1920 per la esecuzione del II. de.
creto-legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna coinýilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

11 cognome della signora Franceskin Caterina in Tom-
masini del in Giacomo e della fu Franceskin Orsola, nata
a Sella il 4 novembre 1865 e residente a Loquizza, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Franceschi ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Opacchinsella, sarà notificato all'interessata a termini del-
l'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed
avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai nu. I e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 9 fel>braio 1933 - Anno XI

Il prefr/lo: Titorra.
(5641)

AL PARLAMENTO

MINISTERO DELL' INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennalo 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario <ti
Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della
Camera dei deputati, in data 30 agosto u. s., 11 disegno di legge per
la conversiano in legge del it. decreto-legge 29 luglio 1933, n. 1034,
pubblicato ne!!a Gaz:elta Ufflefale del 21 agosto 1933, n. 193, che detta
norme per l'estensione del Il. decreto·lezze.3 novembre 1932, n. 1166,
sulla istituzione dell'« Ente aittonomo Tirrenia », alle zone di terri-
torio costituenti la Regia tenuta di Tombolo.

(5735)

DISPOSIZIONI E COMUNICATl

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessioni di exequatur.

In data 11 agosto 1933-XI e stato rilasciato 11 Ilegio exequatur al
signor Luis F. Veloz, console generale d'Equatore a Genova.

(5718)

In data 11 agosto 1933-XI à stato rilasciato 11 flegio exequatur al
signor John P. Palmer, vice console degli Stati Uniti d'America a
Genova.

(5719)

MINISTERO I)EI LAVORI PUBBLICI

Proroga della gestione straordinaria dell'Istituto autonomo

per le case popolari di Cosenza.

Con 11. decreto 4 agosto 1933-XI 11 termine assegnato al sig.
rag. Giuseppe Leonetti, conunissario per la gestione straordinaria
dell'Istituto cosentino per le caso popolari con sede in Cosenza, à
stato prorogato al 30 novembre 1933-Xll.

(5715)

Proroga della gestione straordinaria dell'Istituto autonomo
per le case popolari di Teramo.

Con II. decreto 4 agosto 1933-XI 11 termine assegnato al sig. car.
uff. Giovanni Lucangeli quale commissario per la temporanea ge-
stione dell'Istituto autonomo per le case popolari di Teramo, à stato
prorogato al 20 gennaio 193LNII.

(5716)

Proroga della gestione straordinaria dell'Istituto autonomo

per le case popolari si Ileggio Emilia.

Con 11. decreto 4 agosto 1933-XI il termino assegnato al sig.
rag. Michelo Colitti quale commissario per la gestione straordinaria
dell'Istituto autonomo per le case popolari di lieggio Emilia, ù stato
prorogato al 31 gennaio 1931 NII.

(5717)
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MINISTERO DELLE FINANZE MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. 1 - PORTAEOGLIO

Difâda per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico.

(1• pubblicazione). Elenco n. 29.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1798 - Data: 5 maggio
1933 -.Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Ge-
nova - Intestazione: Orazio Paganini di Gian Riccardo - Titoli
(el debito pubblico: al. portatore 5 - Rendita: L. 2250, consolidato
5 per cento, con decorrenza 1 gennaio 1933

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 22 - mod. X - Data:
16 giugno 1933 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia te-
soreria provinciale di Genova - Intestazione: Fausto Bottacchi di
Enrico, tesoriere del Magistrato di misericordia, Passo S. Bartolo-
men, 8, in Genova - Titoli del debito pubblico: nominativi 2 - Ren-
dita L. 152,50, consolidato 3,50 per cento (1902), con decorrenza 16 lu-
glio 1933.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 24 - mod. X - Data:
16 giugno 1933 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia te-
soreria provinciale di Genova - Intestazione: Fausto Bottacchi di
Enrico, tesoriere del Magistrato di misericordia, Passo S. Bartolo-
méõ, 8) ity Genova - Titoli del debito pubblico: nominativi 84 -
Rendita: L. 179.915, consolidato 4,50 per cento, con decorrenz,a 1© lu-
gli 933.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida cliturique possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla•data dellaprima pubblicatione del pfesente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 2 settembre 1933 - Anno XI

ll direttore generale: CIARROCCA.
(5722)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

.

Diffida per smarrimento di ricevute di titoll
del Debito pubblico.

(1• pubblicazione). Elenco n. 29-bis.

Si notifica che è stato denunziato 10 smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
cazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1632 - Data: 8 luglio
1933 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Milano - Intestazione: Di Salle Giuseppe di Domenico - Titoli del
debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 5000, consolidato 5 per
cento, con decorrenza to luglio 1933.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1633 - Data: 8 luglio
1933 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza di
ililano - Intestazione: Di Salle Giuseppe di Domenico - Titoli del
debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 7000, consolidato 5 per
cento, con decorrenza 1• luglio 1933.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio £911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
llalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, " settembre 1933 - Anno XI

H direttore generale: CunRocca.

(5743)

N. 187.

Media del cambi e delle rendite

del 5 settembre 1933 Anno XI

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . 13.10

Inghilterra (Sterlina) -

, . . . . . . . . . . 60.30
Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . , 74.40
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 306.85

Albania (Franco) . . . . . . . . , , . .
-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . ¿ -

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . , 4.05
Austria (Shilling; , . . , , , , , . . . ,

-

Belgio (Belga) . . . . , , . . . . . . . , , 2.00õ
Brasile (Milreis) . . . . . , , . . . . . . . -

Bulgaria (Leva) . . . . , , , , , , , . , , , -

Canadá (Dollaro) . . . . , , . . . . . . . . 12.60
Cecoslovacchia (Corona) .

.
. . . . . . . . . 56.70

Cile(Peso)
. , , ..,,,,,,,,,,

-

Danimarca (Corona) .
.

. . . . . . , , . .. , 2.70
Egnto ti.ira egiziana) . . . . . . . . . . , . -

Germania (Reiensmark) . . , , , , , , , . . , 4.553
Grecia (Dracma) . . . . . . , , . . . , 4 -

Jugoslavia (Dinaro) . . . , , , , . . . . . .
-

Norvegia (Corona) , , . . . , , , . . . . . , 3.05

Olanda (Fiorino) . . .
, , . . . .

. . . . .
7.08

Polonia (Zloty) . , , . . . . . . . . . . . . 213 -
Rumenia (Leu) . . . . . . . . . . . . . . .

-

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . , 1õ9.50
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . 3.12

Turchia (Lira turca) . -. . . . . . . . . . . .
-

Ungheria (Pengo) .
. . . . . , , , . . . . . -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . .
-

Uruguay (Peso) .
. . . . . . . . . . . .

-

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . . . . . . 80.65
Id. 3,50 % (1902) . . . .

. . . . . . . . . 78.725
Id. 3 % lordo . . . . . . . . . . . . . . 56.10

Consolidato 5 % . . . . . . . .
.
. . . , 89.20

Buoni novennali. Scadenza 1934
. . . . . . . . 100.95

Id. Id. Id. 1940
. . , . . , , . 103.025 .

Id. id. .id. 1941 . . .. . . . . . 103.02ö
,

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . 87.60

MINISTERO DELLE FINANZE -
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso di rettifiche.

Nella pubblicazione di smarrimento certificati apparsa a pag. 3212
della Gazzetta Ufficiale n. 164 del 17 luglio 1933-XI, la 11• intestazione
n. 331418 di L. 161, con la dizione: • Auriemma Elvira, Luigi, Gia-
como, Pasquale, Eleonora, Roberto e Maria, ecc. come la prece-
dente », le parole « ecc. come la precedente a vanno così sostituite:
« minori sotto la p. p. della madre Mosca Elisa, domie. a Caivano
(Napoli) ».

Nella pubblicazione di smarrimento certificati apparsa a pag. 3692
della Gazzetta Ufficiale n. 189 del 16 agosto 1933-XI, la seconda inte-
stazione dell'elenco va rettificata in Gautier Onorina, ecc. in luogo
di Gantier Onorina, ecc.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€T€nf€.
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